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Consiste nell’attribuzione di un certo numero di mensilità di retribuzione per compensare il danno 

derivante dalla cessazione repentina dal servizio. 

 

 

a. L’indennità sostitutiva del preavviso nella scuola 
Il CCNL 1995 è stato il primo a introdurre l’istituto dell’indennità sostitutiva del preavviso, ma non 

ha precisato i casi in cui tale indennità spetta; i casi stessi sono stati individuati con disposizioni 

ministeriali successive. In particolare l’indennità spetta: 

 ai cessati per limite massimo di assenze per infermità (art. 17 comma 4) ed in ogni caso di 

dispensa dal servizio per infermità, anche nell’ipotesi in cui l’interessato sia stato dichiarato 

idoneo a compiti diversi da quelli istituzionali e che egli non ha inteso assumere (circolare 23 

maggio 2000, n. 150); 

 ai cessati per accertata inabilità, anche nel caso in cui gli stessi abbiano diritto alla pensione di 

inabilità; 

 ai superstiti, in caso di decesso del dipendente in attività di servizio; al personale della scuola si 

applica l’art. 2122 del Codice Civile. 

Il CCNL 2007, all’art. 23, disciplina la misura dell’indennità sostitutiva del preavviso, stabilendo il 

numero di mensilità, dell’ultimo stipendio in godimento, da liquidare in rapporto all’anzianità di 

servizio nel seguente modo: 

 2 mensilità per dipendenti con anzianità di servizio fino a 5 anni; 

 3 mensilità per dipendenti con anzianità di servizio fino a 10 anni; 

 4 mensilità per dipendenti con anzianità di servizio oltre 10 anni. 

Più favorevoli sono i termini previsti per i Dirigenti Scolastici (disciplinati dall’art. 32 CCNL 

11/04/2006): 

  8 mensilità per i Dirigenti con anzianità di servizio fino a 2 anni; 

 ulteriori 15 giorni per ogni successivo anno di anzianità fino ad un massimo di altri 4 mesi di 

preavviso (la frazione di anno inferiore al semestre viene trascurata e viene considerata come 

anno compiuto la frazione di anno uguale o superiore al semestre). 

In caso di decesso dell’interessato l’indennità sostitutiva del preavviso spetta ai superstiti, i quali 

possono accordarsi sulla ripartizione dell’indennità mediante dichiarazione scritta; in caso contrario 

deciderà il giudice secondo il bisogno di ciascuno. 

 

 

b.L’indennità sostitutiva del preavviso nel comparto ministeri 
Il CCNLI del CCNL 94/97 stabilisce che in tutti i casi in cui il Contratto Collettivo prevede la 

risoluzione del rapporto con preavviso o con corresponsione dell’indennità sostitutiva dello stesso, i 

relativi termini sono i seguenti: 

 2 mensilità per dipendenti con anzianità di servizio fino a 5 anni; 

 3 mensilità per dipendenti con anzianità di servizio fino a 10 anni; 

 4 mensilità per dipendenti con anzianità di servizio oltre 10 anni. 

I termini di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese. 

 



c. Normativa di riferimento 

 CCNL 29/11/2007 (comparto scuola), art. 17 e art. 23; 

 CCNL 1995 (comparto ministeri); 

 Art. 2118 e 2122 CC; 

 Circolare MIUR 23 maggio 2000, n. 150; 

 Circolare Ministeriale Tesoro 18/01/2000 n. 4 

 CCNLI del CCNL 94/97 art. 28 ter. 
 


